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Introduzione

Il progetto di questa ricerca è nato in seguito ad una visita nella 
biblioteca arcivescovile di Taranto, durante la quale, visitando un 

fondo settecentesco, ho individuato un’opera il cui titolo ha attirato 
la mia attenzione: Dissertazioni sul diritto della natura e la legge 
della grazia…; dopo averla letta, ho cercato notizie sull’autore e su 
eventuali altri scritti e, quando ho scoperto che si trattava di un prete 
della mia diocesi, ho elaborato il progetto di una ricerca indirizzata 
ad evidenziare alcuni aspetti etici presenti nelle riflessioni del poco 
noto canonico martinese.

La mia ricerca intende contribuire alla conoscenza di un periodo 
della storia della teologia morale, quello che va dal Concilio di Tren-
to alla seconda metà del Settecento, ancora poco studiato, gettando 
un po’ di luce su un autore fin ad oggi completamente sconosciuto 
nella letteratura teologica. Scopo del presente lavoro è, quindi, quel-
lo di offrire un contributo alla storia della teologia morale del secolo 
XVIII attraverso uno studio nel quale la proposta del Magli in ordine 
alla legge naturale e alla legge della grazia è presentata criticamen-
te e contestualizzata all’interno del dibattito filosofico-teologico dal 
quale è scaturita. 

Accanto a questo scopo fondamentale posso individuarne un se-
condo, strettamente connesso al primo: far conoscere il Magli come 
interlocutore di S. Alfonso. Infatti, l’analisi della proposta del mar-
tinese in ordine al de lege e lo studio delle sue critiche al probabili-
smo e all’equiprobabilismo, ci consentono di ricostruire un dibattito 
che egli ha avuto con S. Alfonso sulla questione della legge naturale 
e finalmente di poter comprendere in pienezza un’operetta del san-
to dottore, Dichiarazione del sistema…, diradando alcuni aspetti di 
oscurità che si presentavano al lettore di quello scritto perché fino 
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ad oggi rimaneva sconosciuto il contesto che l’ha occasionato e il 
pensiero dell’interlocutore al quale si risponde.

I limiti del lavoro dipendono direttamente dalla natura della ricerca 
e dal suo specifico oggetto formale: si tratta di un’indagine a carattere 
monografico che si colloca nel contesto delle ricerche storiche sulla 
teologia morale del secolo XVIII, è dedicata ad un singolo autore e ad 
un aspetto specifico del suo pensiero, cioè la sua riflessione sul tema 
della legge naturale e la legge della grazia. Il metodo che ho adotta-
to nella ricerca è quello proprio della storia della teologia morale in 
quanto storia della riflessione critica sulla prassi cristiana e non può 
prescindere dalla situazione oggettiva in cui versa oggi tale disciplina, 
per molti aspetti ancora impegnata nella catalogazione e nello studio 
paziente delle fonti. Questo mio studio è metodologicamente pensato 
e strutturato come rinvenimento, catalogazione e studio critico di un 
autore e del suo pensiero fino ad ora non “schedati” all’interno della 
storia della teologia morale del Sei-Settecento.

Lo sforzo ermeneutico che ho compiuto è indirizzato a compren-
dere la proposta di Magli sulla legge naturale e sulla legge della 
grazia alla luce del contesto storico-teologico che l’ha generata e al 
quale è diretta. Questo schema interpretativo si riflette nella struttura 
del lavoro nel quale, per presentare le tesi del canonico martinese alla 
luce del loro ambiente vitale, innanzitutto individuo la “comunità di 
argomentatori” a cui esse sono rivolte, poi ricostruisco i tratti fonda-
mentali dell’autore, della sua formazione e del suo pensiero, passo 
quindi ad analizzare la proposta intorno al diritto naturale e alla legge 
nuova a partire dai presupposti teologici e, da ultimo, presento il di-
battito con S. Alfonso sul tema della legge naturale e sulla questione 
probabilista.

Dopo la conclusione ho introdotto un’appendice per far emergere 
la straordinaria vicinanza tra il modello di legge naturale proposto 
dal Magli e quello presente nella filosofia morale di A. Rosmini, ma 
anche per evidenziare l’affinità delle critiche che entrambi hanno 
rivolto a S. Alfonso. Inoltre, siccome il roveretano ha criticato al-
cune tesi del santo dottore basandosi soprattutto sulla risposta che 
quest’ultimo ha dato a Magli in Dichiarazione del sistema…, riporto 
il suo parere sull’operetta alfonsiana e, indirettamente, sul dibattito 
Magli-Alfonso, che costituisce l’ambiente vitale dello scritto alfon-
siano.


